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Introduzione

Il corpo è la prima memoria della nostra storia.
Ogni emozione, prima ancora di diventare parola, è un movimento, 

un ritmo, una variazione di tono, un atto fisiologico che parla di ciò che 
abbiamo vissuto e di ciò che abbiamo dovuto trattenere per sopravvivere.

Nella prospettiva della psicoterapia corporea integrata (PCI) e del mo-
dello BODARI (Body Oriented Dual Attention Reprocessing and Integra-
tion), il corpo non è un semplice contenitore dell’esperienza, ma il suo 
protagonista silenzioso: il luogo in cui la mente si traduce in gesto, e il 
trauma in disconnessione sensoriale.

Questo libro nasce dall’esigenza di restituire al corpo la dignità di in-
terlocutore terapeutico.

Ogni capitolo esplora una dimensione specifica del trauma e delle sue 
manifestazioni corporee: la dissociazione interocettiva, la colpa e i con-
fini, la vergogna che si esprime nella voce o nello sguardo, la memoria 
corporea che chiede di essere narrata, la paura che immobilizza, la rabbia 
che desidera e il corpo che, infine, torna a integrare deglutizione, voce e 
presenza come atti di vita.

Il percorso teorico e pratico proposto si fonda su tre assunti centrali:
1.	 Il corpo come mappa del trauma.
	 Le tensioni, i blocchi, le posture e i sintomi non sono errori da 

correggere, ma segni di un adattamento intelligente.
	 Ogni contrazione racconta una storia di sopravvivenza.
2.	 L’emozione come via di regolazione incarnata.
	 La paura, la colpa, la vergogna e la rabbia, se accolte nella loro fisio-

logia, diventano forze regolative.
	 Il lavoro terapeutico non cerca di eliminarle, ma di restituire loro 

ritmo, spazio e continuità.
3.	 La relazione come spazio di co-regolazione.
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	 È nel campo terapeutico che il corpo impara di nuovo a fidarsi.
	 Attraverso il ritmo, il tono di voce, lo sguardo e la postura del tera-

peuta, il sistema nervoso del paziente riceve il messaggio implicito: 
“puoi restare nel tuo corpo e non sei solo”.

Ogni sezione del libro integra prospettiva teorica, osservazione clinica 
e lavoro somatico in fasi, che accompagna il lettore–terapeuta dalla stabi-
lizzazione alla reintegrazione.

Il linguaggio è tecnico ma profondamente umano: il corpo del pa-
ziente non è mai un oggetto di studio, ma un territorio di significato e 
relazione.

Il fine ultimo non è “correggere” la disfunzione, ma restaurare l’allean-
za tra corpo, emozione e mente, permettendo all’esperienza traumatica di 
trasformarsi da frammento dissociato a narrazione incarnata.




